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«I
L CLIMA è cambiato»: è
la frase che i nostri genito-
ri e nonni dicono ogni gior-

no guardando fuori dalla finestra.
I telegiornali ci informano che i
ghiacciai si stanno sciogliendo a
causa dell’aumento delle tempera-
ture, in alcuni Paesi piove più del
consueto, in altri c’è siccità.
Ma perché accadono questi feno-
meni? Stiamo trovando le risposte
a queste domande grazie ad un cor-
so che ci aiuta ad acquisire una so-
lida cultura scientifica in ambito
climatologico, meteorologico ed
ambientale.
Lo scorso anno scolastico nel no-
stro Istituto è stato intrapreso un
progetto di durata triennale, che
prevede l’insegnamento dei fonda-
menti della meteorologia e della
climatologia, per un totale di dieci
ore d’intervento ogni anno.
L’anno scorso, quando frequenta-
vamo la prima media, con l’aiuto
di esperti del settore, Alessandro
Ceppi e Giovanni Tesauro, (en-
trambi membri dell’Associazione
Meteonetwork, che si occupa di ri-
levare ed elaborare dati relativi ai
fenomeni meteorologici) abbiamo
imparato alcuni concetti di base

per lo studio dei vari fenomeni at-
mosferici e climatologici.
Abbiamo così appreso che negli ul-
timi 100 anni la temperatura è au-
mentata di 0,75C˚ e nei prossimi
1000 anni aumenterà di 10 C˚. Co-
me sarà dunque in futuro la nostra
Terra?
I due esperti ci hanno inoltre mo-
strato gli strumenti di lavoro dei

meteorologi, fra i quali i satelliti
dotati di telecamere, che registra-
no tutto ciò che accade sulla super-
ficie terrestre e i radar, che localiz-
zano le precipitazioni; la previsio-
ne meteo si ottiene elaborando at-
traverso modelli matematici i dati
registrati.
I fenomeni su cui ci siamo soffer-
mati riguardavano la temperatura,
l’umidità, la pressione atmosferica

e il vento. Per coinvolgerci mag-
giormente, Ceppi e Tesauro ci han-
no assegnato un incarico: ogni
giorno della settimana noi alunni
dovevamo rilevare la temperatura
della nostra zona e osservare lo sta-
to del cielo. Finalmente un compi-
to pratico e divertente!
L’argomento che ha destato in noi
maggior curiosità è stato scoprire i
record meteoclimatici della Terra:
abbiamo così imparato che la tem-
peratura massima registrata è stata
di +57,8 C˚, mentre la temperatu-
ra minima è stata di -89,2 C˚. Ab-
biamo cercato di immaginarci co-
me deve essere vivere a quelle tem-
perature: nel primo caso sarà co-
me stare in un forno acceso, nel se-
condo in un freezer!
Alla fine del corso, per rendere la
lezione più interessante e coinvol-
gente, ognuno di noi ha smontato,
con l’aiuto degli operatori, una
componente di una stazione mete-
orologica simile a quella installata
sul tetto della nostra scuola.
Il corso di meteorologia è stata
un’esperienza molto gradevole ed
istruttiva, siamo entusiasti all’idea
di ricominciare le lezioni, che
quest’anno seguiremo con maggio-
re consapevolezza ed impegno:
chissà, forse un giorno saremo tut-
ti degli esperti meteorologi!

O
GGI VI PARLEREMO di un progetto ini-
ziato lo scorso anno nel nostro Istituto e che
riprenderà a breve: il corso di meteorologia.

Due esperti, Alessandro Ceppi e Giovanni Tesauro,
ci hanno guidato alla scoperta del meteo, per con-
sentirci di diventare tanti “piccoli Giuliacci”. Ini-
zialmente, non ci era parsa un’attività molto interes-
sante ma, più ci addentravamo nel mondo della me-
teorologia, più il nostro interesse e il nostro coinvol-
gimento aumentavano. Il momento più entusia-
smante è stato quando gli esperti del centro EP-
SON ci hanno annunciato che il Comune avrebbe
dotato la scuola di una centralina meteorologica per
poter consentire uno studio più approfondito dei va-
ri parametri. La “nostra” Davis Vantage Pro 2 con-
sente l’acquisizione in tempo reale di tutti i princi-
pali parametri meteo-climatici: attraverso un appo-
sito software, i dati trasmessi sono facilmente con-
sultabili ed è possibile controllare in tempo reale le

condizioni meteo-ambientali sul territorio, fornen-
do un servizio di estrema importanza.
Prima di essere installata, la stazione meteorologica
è stata scomposta nelle varie parti, di cui abbiamo
appreso nomi e funzionamento: il termometro, per
misurare la temperatura e le sue variazioni; l’igro-
metro, che misura l’umidità relativa dell’aria, il ba-
rometro, per misurare la pressione atmosferica,
l’anemometro, per la velocità del vento, la bande-
ruola o segnavento, per indicare la presenza e la di-
rezione del vento, il pluviometro, per misurare la
quantità di pioggia.
L’installazione della stazione presso il nostro Istitu-
to offre a noi studenti un’opportunità unica per ca-
pire come varia il tempo atmosferico e ci permette
di analizzare i dati raccolti creando grafici, perché
l’apprendimento non avvenga soltanto sui libri di
testo ma sia il risultato di un’esperienza concreta.
Non è poi così difficile prevedere il nostro futuro…-
meteorologico!

INTERVISTA al dottor
Lacavalla, responsabile
del progetto per il Comu-
ne di Leffe.

Quali sono le finalità
di un corso di meteo-
climatologia-ambien-
te?

I cambiamenti climatici a
cui stiamo assistendo ci
pongono di fronte a do-
mande preoccupanti e
molti scienziati ritengo-
no che siamo arrivati al
“punto di non ritorno”: o
limitiamo lo sfruttamen-
to incontrollato delle ri-
sorse oppure la Terra sarà
danneggiata irreparabil-
mente. Questo ci ha spin-
to a offrire un “corso di
ambiente e meteorolo-
gia” per creare le basi
scientifiche e morali per
comprendere tutto quello
che sta accadendo al no-
stro Pianeta negli ultimi
anni, quello che si sta fa-
cendo e quello che si do-
vrà fare per salvaguardar-
lo. Vogliamo lasciare
un’impronta differente
nel vedere l’ambiente che
ci circonda e far sì che i
ragazzi imparino ad osser-
vare i fenomeni atmosferi-
ci con una prospettiva
più ampia e scientifica,
comprendendo le conse-
guenze che gli eventi me-
teorologici possono pro-
vocare sugli ecosistemi e
sull’uomo.

Che tipo di dati racco-
glie la stazione me-
teo?

La stazione meteo-clima-
tica rileva solo dati di ti-
po meteorologico, che
nei prossimi 30 anni an-
dranno a costruire un da-
tabase climatico ufficiale
per il Comune di Leffe.

Dove si possono con-
sultare?

I dati meteo-climatici so-
no pubblicati liberamen-
te sul sito internet del Co-
mune di Leffe alla seguen-
te pagina: http://www.co-
mune.leffe.bg.it/servizi/
Meteo/Meteo_Dettaglio.
aspx
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... e altre
domande


